
  
 
 
  

 

 
  
   

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

COMITATO DI SORVEGLIANZA 

PR CAMPANIA FSE+ 2021-2027 

Sintesi delle principali deliberazioni assunte 

Napoli, 18 Settembre 2025 
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Il presente documento riporta la sintesi delle deliberazioni assunte secondo la prassi 
del consenso, come previsto dall’art. 5 del Regolamento interno del Comitato di 
Sorveglianza, nel corso della seduta pubblica tenutasi presso il Museo d’Arte 
Contemporanea Donnaregina -Museo Madre, palazzo Donnaregina Via Settembrini 
n.79, Napoli, in data 18/09/2025. 

Ordine del giorno 

Punto 1. Interventi introduttivi da parte dell'Autorità di Gestione, delle 
Amministrazioni Capofila e della Commissione 

La riunione del Comitato di Sorveglianza FSE Campania del 18/09/2025 è aperta 
dall’Autorità di Gestione, Dott.ssa Maria Somma, che dà il benvenuto a tutti i 
partecipanti in loco e collegati on-line e dà la parola ai rappresentanti della 
Commissione Europea per i saluti e l’introduzione. 
Il Capo unità, Dott.ssa Adelina Dos Reis, sottolinea l’importanza di questo Comitato, 
essendo ormai giunti nella seconda parte del programma che ha già ricevuto il 
riconoscimento dell’importo di flessibilità a seguito del riesame. 

Sottolinea che la riunione in corso rappresenta un’occasione chiave per poter 
verificare l’avanzamento attuale e quello in prospettiva del programma, che appare 
molto incoraggiante anche in vista del target fissato per dicembre 2025. 

La rappresentante della Commissione Europea esprime anche un particolare 
apprezzamento per quanto riguarda la programmazione 14-20 del Fse Campania che 
si è chiusa con il riconoscimento degli importi e senza osservazioni. 

Sofferma poi l’attenzione sulle sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni per 
paese, in particolare quelle legate alla partecipazione al mercato del lavoro, al 
contrasto del lavoro sommerso e alla valorizzazione delle competenze e dei talenti, 
favorendo e perfezionando il matching tra lavoratori qualificati e imprese. In vista 
della nuova sfida del 2050 del Quality jobs act, che ha l’obiettivo di eliminare la 
povertà entro il 2050, il tema del mercato del lavoro e la valorizzazione delle 
competenze spendibili sul mercato diviene fondamentale. 

Altro tema trattato è l’attenzione alle disparità di genere, che richiede interventi 
coordinati in materia di istruzione, lavoro e politiche sociali, per la riduzione delle 
disuguaglianze; l’FSE+ rappresenta sicuramente uno strumento utile al 
raggiungimento di questi obiettivi. La dott.ssa Dos Reis chiude il suo intervento 
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presentando, la nuova rapporteur della CE Eleonora JANIRI, che seguirà il PR 
Campania Fse+ 2021/2027. 

Prende, quindi, la parola il Presidente del Partenariato Bruno Cesario, che saluta e 
ringrazia tutti i componenti del Comitato. Esprime soddisfazione per il lavoro svolto, 
anche grazie al contributo di qualità offerto dalla CE. 

PUNTO 2. Approvazione Ordine del Giorno 

L’Autorità di Gestione ringrazia la dott.ssa Dos Reis e il dott Bruno Cesario e, verificata 
la presenza del numero legale dei componenti del Comitato, dichiara approvato 
l’ordine del giorno e il verbale della precedente seduta del 07/03/2024. Si sofferma 
sulla chiusura del POR Campania Fse 2014/2020, precisando che il 28 febbraio 2025 
le autorità italiane hanno trasmesso mediante SFC2014 i documenti di chiusura e il 7 
maggio 2025 la Commissione ha adottato la decisione C(2025)3021 relativa 
all'accettazione dei conti per il periodo contabile finale. Il 22 luglio 2025 è pervenuta 
all’Autorità di Gestione la lettera della Commissione europea C(2025)5959121 del 22 
luglio 2025, relativa alla proposta di chiusura del Programma operativo “Regione 
Campania” per il Fondo FSE (2014-2020) con la quale l’importo imputabile al FSE per 
tutti i periodi contabili, è risultato pari a 627.882.260,00, l’importo delle detrazioni 
rettifiche finanziarie è pari a 0. 

PUNTO 3. Informativa sui risultati del Riesame intermedio. 

La dott.ssa Somma riferisce che, in data 10 marzo 2025, è stata presentata alla 
Commissione la valutazione relativa ai risultati del riesame intermedio per il PR 
Campania FSE+ 2021/2027, proponendo la conferma definitiva dell’assegnazione 
dell’importo di flessibilità. Con Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
del 11.6.2025, a seguito della valutazione intermedia dei risultati del programma, è 
stata confermata l'assegnazione definitiva dell'importo di flessibilità. Per la Regione 
Campania questo riconoscimento è motivo di grande orgoglio, poiché conferma che 
il programma ha individuato obiettivi effettivamente rispondenti ai bisogni del 
territorio. Il PR Campania FSE+ 2021/2027 è il programma più avanzato tra le regioni 
meno sviluppate per quanto riguarda i pagamenti effettuati ed è al secondo posto per 
gli impegni assunti, come peraltro avvalorato dall’ultimo bollettino IGRUE che riporta 
i dati di avanzamento dei programmi alla data del 30/06/2025. 

PUNTO 4. 
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a. Attuazione: Informativa su interventi avviati e/o previsti e su eventuali 
problematiche 

La dott.ssa Somma dopo aver illustrato la tabella contenente i dati di avanzamento 
complessivo del programma si sofferma sui principali interventi, suddivisi per priorità: 

OCCUPAZIONE: tra gli interventi più significativi segnalati in occasione del Comitato si 
citano la misura “AUTOIMPIEGO” per il sostegno al lavoro autonomo rivolto a 
disoccupati e lavoratori a rischio di perdita dell’occupazione con una programmazione 
di 20 MLN di euro, di cui 10 MLN dedicati alla componente femminile e quella a 
SOSTEGNO dell’OCCUPAZIONE ANCHE GIOVANILE, attraverso aiuti alle imprese in 
regime de minimis, per la quale sono stati programmati 50 MLN di euro. L’intervento 
ha riscosso un interesse molto significativo in termini di istanze presentate (oltre 3000 
istanze riferite a più di 5000 assunzioni). 

Viene sinteticamente, altresì, Illustrata la misura a sostegno del riconoscimento di 
Accademy aziendali e di filiera finalizzata a riqualificare lavoratori e formare 
disoccupati in linea con le esigenze specifiche delle imprese che aderiscono al 
progetto, favorendo il match tra domanda e offerta di lavoro; sono stati programmati 
32MLN e sono in corso di valutazione 59 proposte progettuali. 

PRIORITÀ ISTRUZIONE E FORMAZIONE. 

Ci si sofferma sulla misura SCUOLA VIVA, programma molto rilevante sia per la 
dotazione finanziaria pari a 100MLN, di cui una parte è già stata impegnata liquidata 
e certificata, sia per il numero di studenti coinvolti. Altra misura illustrata è quella 
relativa al sostegno del diritto allo studio con un focus sull’intervento “BORSE DI 
STUDIO” in favore degli studenti universitari meritevoli e privi di mezzi che con una 
programmazione di 150MLN ha consentito di intercettare quasi 30.000 ragazzi, a cui 
si aggiunge l’intervento che consente il trasporto pubblico gratuito agli studenti che 
appartengono a nuclei familiari con isee basso, che ha raggiunto circa 120 mila utenti. 
Ancora si evidenziano le iniziative a supporto della formazione tecnica specialistica, 
tra le quali si fa riferimento: ai corsi ITS che favoriscono l’incontro con la domanda 
delle aziende che fanno direttamente parte delle fondazioni che erogano i corsi; agli 
IFTS che hanno lo scopo di adattare la formazione alle esigenze del mercato del 
lavoro, per i quali è stata destinata la somma di 15MLN; alle borse di studio per la 
frequenza dell’ACADEMY-DEFER che fa registrare, in esito al percorso di 
qualificazione, un tasso di occupazione significativo; alla misura a sostegno dei 
dottorati di ricerca a caratterizzazione industriale. 
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La dott.ssa Somma passa all’analisi della Priorità “INCLUSIONE SOCIALE”. 

Tra le misure più significative segnala CAMPANIA WELFARE che sostiene interventi 
multidisciplinari di inclusione attiva, attraverso gli ambiti territoriali, compresa la 
formazione di base, i percorsi di inclusione lavorativa e l’attivazione di tirocini. Si 
sofferma sui VOUCHER NIDI per l’abbattimento della retta, misura che supporta le 
famiglie e incide anche sul tema della parità di genere poiché favorisce al contempo 
l’accesso delle donne al mercato del lavoro. Illustra, quindi, i VOUCHER SPORTIVI, 
misura che favorisce una crescita sana dei giovani sia dal punto di vista della salute 
che dell’inclusione sociale. 

Quindi, cita la misura di rivolta agli ANZIANI E PERSONE CON DISABILITÀ che offre 
attività sportive per l’inclusione e l’intervento finalizzato al CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA DI GENERE.    

La dott.ssa Somma si sofferma quindi sulla priorità OCCUPAZIONE GIOVANILE con 
particolare attenzione al sostegno dei corsi di Istruzione e Formazione Professionale 
(IeFP), misura pluriennale che vale 105 MLN di euro e che ha la finalità di aumentare 
il livello delle competenze professionali ai fini dell’occupabilità della popolazione 
giovanile, anche in un’ottica di contrasto all’abbandono scolastico.  

Nella priorità AZIONI SOCIALI INNOVATIVE illustra l’intervento per l’attivazione di una 
SCUOLA DI FORMAZIONE SPECIALISTICA DEL DISTRETTO CAMPANO 
DELL’AUDIOVISIVO, finalizzato alla formazione di profili professionali specialisti in 
questo settore e quello di potenziamento della capacità amministrativa per la 
governance dei BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA. Cita l’intervento 
INCLUSONE E CRESCITA PER I GIOVANI ATTRAVERSO LA CULTURA finalizzato a 
promuovere la formazione dei giovani e l’inserimento lavorativo di figure 
professionali che operano nel settore della cultura e della valorizzazione dei beni 
culturali del territorio. 

La dott.ssa Somma, quindi, focalizza l’attenzione sulle misure del programma volte a
favorire la PARITÀ DI GENERE.   

Si apre quindi la discussione sugli interventi presentati. 

La rappresentante della Commissione interviene confermando l’apprezzamento del 
lavoro svolto. La Consigliera alle pari opportunità che rilancia una proposta relativa la 
creazione di asili nido aziendali; intervengono i rappresentanti dei sindacati: CISL, che 
sottolinea l’importanza di strumenti quali gli IFTS e ITS e la necessità di acquisire 
competenze richieste dal mercato del lavoro; UIL, che evidenzia l’importanza del 
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collegamento tra le aziende e il sistema della formazione per creare competenze in 
grado di avere maggiori sbocchi occupazionali; CGIL che sottolinea l’importanza delle 
misure a favore dell’occupazione giovanile e femminile che nella Campania registrano 
ancora percentuali troppo basse. Interviene anche la rappresentante di 
LEGAMBIENTE CAMPANIA che rileva l’avanzamento meno significativo delle priorità 
Occupazione e Azioni Sociali Innovative del programma e apprezza l’intervento sul 
dialogo sociale e illustra un progetto al quale ha partecipato la sua associazione a 
valere sul FESR, sul tema della green economy. Propone un rafforzamento dei green 
jobs anche attraverso il riconoscimento delle specifiche qualifiche, offrendo 
collaborazione per le azioni da intraprendere in proposito. 

b. Operazioni d’importanza strategica; 

La Dott.ssa Maria Somma evidenzia che nell’ambito del programma sono state 
selezionate alcune operazioni ritenute strategiche ed espone gli interventi più 
significativi, che presentano un avanzamento fisico e finanziario. 

c. Avanzamento spesa e prospettive rispetto alle scadenze N+3 del 31.12.2025 
e del 31.12.2026; 

L’Autorità di Gestione illustra l’avanzamento della spesa degli interventi, suddiviso 
per priorità e le prospettive rispetto alle prossime scadenze. Stima una previsione 
incrementale di spesa da certificare entro il 31/12/2025 di ulteriori € 56.590.385,80 
per un ammontare complessivo di € 231.624.753,90, che supera di circa 36 mln il 
target N+3 2025 fissato in € 195.376.938,00. In riferimento al target del 2026 le 
prospettive di avanzamento della spesa sono stimate in circa € 470 milioni. 

d. Avanzamento rispetto al conseguimento dei target finali; 

Si rinvia a quanto comunicato alla Commissione in data 30.06.2025 con la 
trasmissione sul portale SFC. 

e. Contributo al superamento delle sfide individuate nelle pertinenti 
raccomandazioni specifiche per Paese 

La dott.ssa Somma procede all’esposizione di tutte le misure che concorrono al 
superamento delle sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per 
Paese. 

Punto 5. Condizioni abilitanti: 
•Aggiornamento sulle attività rivolte alla verifica del loro rispetto durante 

l’attuazione 
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Interviene il rappresentante della Commissione sollecita l’attenzione sull’importanza 
della condizione abilitante in materia di parità di genere, il cui rispetto è necessario 
per ridurre il divario di genere in ambito lavorativo, politico e sociale. Tale requisito, 
che va costantemente monitorato, deve essere sempre garantito al fine di permettere 
il regolare accesso ai fondi europei da parte degli stati membri.  

•Informativa del Punto di contatto per la Carta dei diritti fondamentali dell’UE -
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD): 
informativa sul recepimento delle indicazioni contenute nell’Atto di indirizzo. 

Interviene il dott. Antonio Esposito, nominato Punto di Contatto per la verifica del 
rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e per la verifica del 
rispetto della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
che riferisce che nell’ambito del Programma c’è una sezione dedicata con la presenza 
di apposita modulistica e che, nel corso dell’anno 2024 e 2025, al Punto di contatto 
non sono pervenute segnalazioni, né le stesse sono state ricevute direttamente 
dall’Autorità di Gestione a mezzo PEC o posta ordinaria. 

6. Valutazione: avanzamento delle attività 

La dott.ssa Sciotto specifica che nel programma 21-27 si è cercato di dare una 
rilevanza maggiore alle attività valutative concentrando l’attenzione anche su 
valutazione qualitative. Dopo aver esposto i punti salienti delle attività del Piano di 
Valutazione del Fondo Sociale passa la parola alla dott.ssa Daniela Pieri dell’AT 
Valutazione che illustra le cinque indagini valutative sugli interventi Scuola Viva, 
Accademy-Defer, Borse di studio, Voucher Nidi e Voucher per l’attività sportive, 
soffermandosi sulle metodologie e gli esiti delle valutazioni. 

7. Comunicazione: attività effettuate e previste e loro risultati. 

La dott.ssa Somma espone tutte le attività di comunicazione realizzate a supporto del 
programma. 

8. Coordinamento Programma con altri programmi. 

La dott.ssa Somma illustra gli aspetti di coordinamento, integrazione e delimitazione 
del PR Campania FSE+ 2021- 2027 con il PR FESR Campania 2021/2027, con il PN 
EQUITÀ NELLA SALUTE 2021-2027, con il PN INCLUSIONE, con il PNRR –PROGRAMMA 
GOL, con il PNRR Missione 6 “Salute” Misura Assistenza Domiciliare Integrata (ADI). 
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In conclusione, interviene la rappresentante della CE Eleonora JANILI che esprime 
particolare apprezzamento per quanto realizzato fino ad ora, dando atto 
dell’importanza delle attività di valutazione e di comunicazione intraprese. Invita 
l’ADG a confrontarsi con la CE, anche attraverso incontri bilaterali, e a condividere gli 
strumenti di comunicazione realizzati che possano esprimere e testimoniare i risultati 
ottenuti attraverso l’impiego del programma di cui trattasi. 

La riunione termina alle ore 12.55. 
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